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Il D.P.R. n. 158/99 prevede che, ai fini della determinazione delle tariffe, vengano preliminarmente

definiti i seguenti indici:

– kb, relativo alla parte variabile del tributo riferita alle utenze domestiche;

– kc relativo alla parte fissa del tributo  riferita alle utenze non domestiche;

– kd relativo alla parte variabile del tributo  riferita alla utenze non domestiche.

L'indice ka, riferito alla parte fissa del tributo per le utenze domestiche è stabilita dalla  tabella

allegata al D.P.R. n. 158/99 in misura fissa.

In considerazione dell'aumento costante della produzione dei rifiuti e della vetustà degli indici che

si devono ritenere riferiti alla potenzialità di produzione di rifiuti dell'anno 1999, si ritiene di dover

stabilire  gli  indici  nella  misura  massima  sia  per  le  utenze  domestiche  che  per  le  utenze  non

domestiche, salvo casi specifici meglio indicati nel proseguio.

Gli indici vengono pertanto così definiti:

utenze domestiche:

Supericie in mq. Ka n. famiglie

1 75.125 0,8 681 0,6 0,8 1 1

1 over 65 63.263 468 0,6 0,8 1

2 154303 0,94 1121 1,4 1,6 1,8 1,8

3 114066 1,05 778 1,8 2 2,3 2,3

4 88794 1,14 600 2,2 2,6 3 3

5 23192 1,23 135 2,9 3,2 3,6 3,6

6 e oltre 13.284 1,3 71 3,4 3,7 4,1 4,1

Componenti nucleo 
familiare

Kb min (tabella 
D.P.R. 158/99)

Kb medio (tabella 
D.P.R. 158/99)

Kb max (tabella 
D.P.R. 158/99)

Kb comune di 
Cerm enate

0,8 con 
riduzione del 
30% = 0,56

1 con riduzione 
del 30% = 0,70



Utenze non domestiche

Attività mq Kc min Kc max

Kc 
comune di
Cermenat
e

Kd min Kd max

Kd 
comune 
di 
Cermena
te

1
Musei, biblioteche, scuole, 
associazioni, luoghi di culto

6.986 0,4 0,67 0,67 3,28 5,5 5,5

2 Cinematografi e teatri 0 0,3 0,43 0,43 2,5 3,5 3,5

3
Autorimesse e magazzini senza 
alcuna vendita diretta

9.048 0,51 0,6 0,6 4,2 4,9 4,9

4
Campeggi, distributori carburanti, 
impianti sportivi

1.086 0,76 0,88 0,88 6,25 7,21 7,21

5 Stabilimenti balneari 0 0,38 0,64 0,64 3,1 5,22 5,22

6 Esposizioni, autosaloni 8.950 0,34 0,51 0,51 2,82 4,22 4,22

7 Alberghi con ristorante 0 1,2 1,64 1,64 9,85 13,45 13,45

8 Alberghi senza ristorante 1.625 0,95 1,08 1,08 7,76 8,88 8,88

9 Case di cura e riposo 0 1 1,25 1,25 8,2 10,22 10,22

10 Ospedali 0 1,08 1,29 1,29 8,81 10,55 10,55

11 Uffici, agenzie, studi professionali 8.527 1,07 1,52 1,52 8,78 12,45 12,45

12 Banche ed istituti di credito 2.925 0,55 0,61 0,61 4,5 5,03 5,03

13
Negozi abbigliamento, calzature, 
libreria, cartoleria, ferramenta, e 
altri beni durevoli

14.830 0,99 1,41 1,41 8,15 11,55 11,55

14
Edicola, farmacia, tabaccaio, 
plurilicenze

806 1,11 1,8 1,8 9,08 14,78 14,78

15
Negozi particolari quali filatelie, 
tende e tessuti, tappeti, cappelli e 
ombrelli, antiquariato

273 0,6 0,83 0,83 4,92 6,81 6,81

16 Banchi di mercato beni durevoli 199 1,09 1,78 1,78 8,9 14,58 14,58

17
Attività artigianali tipo botteghe, 
parrucchiere, barbiere, estetista

1.667 1,09 1,48 1,48 8,95 12,12 12,12

18
Attività artigianali tipo botteghe: 
falegname, idraulico, fabbro, 
elettricista

15.019 0,82 1,03 1,03 6,76 8,48 8,48

19 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 4.044 1,09 1,41 1,41 8,95 11,55 11,55

20
Attività industriali con capannoni di
produzione

37.643 0,38 0,92 0,92 3,13 7,53 7,53

21
Attività artigianali di produzione 
beni specifici

5.702 0,55 1,09 1,09 4,5 8,91 8,91

22
Ristoranti, trattorie, osterie, 
pizzerie, pub

3.227 5,57 9,63 7,6 45,67 78,97 62,32

23 Mense, birrerie, amburgherie 0 4,85 7,63 7,63 39,78 62,55 62,55

24 Bar, caffè, pasticcerie 3.814 3,96 6,29 3,96 32,44 51,55 32,44

25
Supermercato, pane e pasta, 
macelleria, salumi e formaggi, 
generi alimentari

3.135 2,02 2,76 2,76 16,55 22,67 22,67

26 Plurilicenze alimentari e/o miste 1.002 1,54 2,61 2,61 12,6 21,4 21,4

27
Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, 
pizza al taglio

2.634 7,17 11,29 7,17 58,76 92,56 58,76

28 Ipermercati di generi misti 6.758 1,56 2,74 2,74 12,82 22,45 22,45

29
Banchi di mercato genere 
alimentari

46 73,5 6,92 6,92 28,7 56,78 56,78

30 Discoteche, night club 600 1,04 1,91 1,91 8,56 15,68 15,68



La superficie delle categorie 16 e 29 è stata riproporzionata su 52 giorni di mercato.

In relazione alle attività delle categorie 22, 24 e 27 gli indici Kc e Kd vengono definiti in modo

differenziato, in quanto si ritiene che i corrispondenti indici stabiliti dal D.P.R. n. 158/99, che – oltre

a definire la potenzialità di produzione di rifiuti espressa in kg/mq per ciascuna categoria  - incidono

sulla  determinazione  delle  relative  tariffe,  non  tengano  conto  della  attivazione  del  servizio  di

raccolta della frazione umida.

Ai sensi del D.P.R. n. 158/99, le tariffe per le utenze domestiche sono così definite:

Negli  avvisi  di  pagamento  relativi  alla  tassa  rifiuti  verrà  indicata  la  tariffa  corrispondente  alla

famiglia di un solo componente in modo da evidenziare, in una separata riga, la riduzione del 30%.

Superf icie Tot. ka mq x indic Ka Indice kb

1 75.125 681 0,8 60100 0,34 1 681 62,12

1 over 65 63.263 468 0,56 35427,28 0,23 0,7 327,6 43,48

2 154303 1121 0,94 145044,82 0,39 1,8 2017,8 111,81

3 114066 778 1,05 119769,3 0,44 2,3 1789,4 142,87

4 88794 600 1,14 101225,16 0,48 3 1800 186,35

5 23192 135 1,23 28526,16 0,52 3,6 486 223,62

6 13.284 71 1,3 17269,2 0,55 4,1 291,1 254,68

Totale 532.027 3.854 507361,92 7392,9

212.780,00 459.220,00

Quota per mq 0,42 62,12

n. componenti 
nucleo familiare

Numero 
Utenze

Quota f issa 
[€/m²] =0,42*ka

nr. utenze equiv. 
x Kb

Quota 
variabile[€]= 
62,12*kb

Costi f issi da 
ripartire

Costi variabili  da 
ripartire

Quota per 
nucleo famigliare



Analogamente, le tariffe per le utenze non domestiche vengono così definite:

Considerato che sul territorio di Cermenate sono presenti attività di Bed & breakfast e affittacamere
e che tali attività sono assimilabili alle utenze domestiche in quanto la Legge Regionale le definisce
“strutture ricettive non alberghiere”,  si  stabilisce la seguente modalità di  calcolo della tassa sui
rifiuti:

– superficie  e  posti  letto  come  indicati  nella  SCIA  o  nella  dichiarazione  prevista  dal
regolamento per l'applicazione della I.U.C. (Imposta Unica Comunale), parte relativa alla
TARI;

categoria SuperficieTotalemq fissi x Kc
1 7001 4.690,67 0,47 38.505,50 1,01
2 0 0,00 0,30 0,00 0,64
3 8632 5.179,20 0,42 42.296,80 0,90
4 751 660,88 0,61 5.414,71 1,32
5 0 0,00 0,45 0,00 0,96
6 7050 3.595,50 0,36 29.751,00 0,78
7 0 0,00 1,14 0,00 2,47
8 1.625 1.755,00 0,75 14.430,00 1,63
9 3.848 4.810,00 0,87 39.326,56 1,88

10 0 0,00 0,90 0,00 1,94
11 8648 13.144,96 1,06 107.667,60 2,29
12 2514 1.533,54 0,43 12.645,42 0,92
13 13078 18.439,98 0,98 151.050,90 2,12
14 835 1.503,00 1,26 12.341,30 2,71
15 337 279,71 0,58 2.294,97 1,25
16 199 355,02 1,24 2.908,01 2,68
17 1683 2.490,84 1,03 20.397,96 2,23
18 14541 14.977,23 0,72 123.307,68 1,56
19 4044 5.702,04 0,98 46.708,20 2,12
20 40137 36.926,04 0,64 302.231,61 1,38
21 6079 6.626,11 0,76 54.163,89 1,64
22 2705 20.558,00 5,30 168.575,60 11,45
23 0 0,00 5,32 0,00 11,49
24 3634 14.390,64 2,76 117.886,96 5,96
25 2830 7.810,80 1,93 64.156,10 4,16
26 1002 2.615,22 1,82 21.442,80 3,93
27 1921 13.773,57 5,00 112.877,96 10,79
28 6758 18.516,92 1,91 151.717,10 4,12
29 46 315,48 4,83 2.588,55 10,43
30 1.413 2.698,83 1,33 22.155,84 2,88

Totali 141311 203349,18082 1.666.843,02

141.853,00 306.147,00

0,7 0,18

tariffa fissa= 
0,70*kc

mq variab x 
Kd

tariffa 
variabile=0,18
*kd

Costi fissi da 
ripartire

Costi variabili 
da ripartire

Tariffa 
fissa/mq

Tariffa 
variabile/mq



– applicazione della tariffa corrispondente al nucleo familiare di componenti pari al numero di
posti letto

– riduzione del 10% come previsto per le utenze saltuarie considerato che l'attività non può
essere svolta in modo continuativo nel corso dell'anno in quanto la Legge Regionale prevede
dei periodi di interruzione

Nel caso di richiesta da parte di un utente di un servizio aggiuntivo, previa valutazione circa la
fattibilità della richiesta da parte dell'ufficio competente, verrà addebitata al richiedente una quota
ulteriore  a  titolo  di  tassa  rfiuti,  corrispondente  al  costo,  IVA compresa,  che  il  Comune  deve
sostenere per l'erogazione di tale servizio.


